
w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

  

Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

M antenendo l'impe-
gno fra gli adole-
scenti, nel 1953 don 

Benzi è nominato direttore spiri-
tuale nel seminario di Rimini per 
i giovani tra i 12 e i 17 anni. 
Attraverso tale compito 
(protrattosi fino al 1969) ha po-
tuto approfondire più intensa-
mente la conoscenza dell'animo 
giovanile. Nel frattempo, dal 
1953, oltre al seminario, inse-
gnava religione alla scuola A-
graria "S. Giovanni Bosco" di 
Rimini, frequentata dagli adole-
scenti nei primi tre anni dopo le 
elementari. Nel 1959, conti-
nuando l'ufficio di padre spiri-
tuale in seminario e la presenza 
fra gli adolescenti in Diocesi, 
viene trasferito al Liceo Classi-
co "Giulio Cesare" di Rimini, poi 
nel 1963 al Liceo Scientifico 
"Serpieri" di Rimini, ed infine nel 
1969 al Liceo Scientifico "Volta" 
di Riccione. Tale esperienza, 
spiegano dalla Comunità, gli ha 
permesso di portare numerose 
attuazioni sul piano educativo 
tendenti a migliorare l'insegna-
mento di religione nella scuola, 
con il coinvolgimento dei giova-
ni nella propria vita e nella pre-
senza ai più poveri. 

(Continua a pagina 2) 

N ato il 7 settembre 
1925 a San Clemente 
in provincia di Forlì, 

don Benzi è entrato in semina-
rio nel 1937 ed è stato ordinato 
sacerdote nel 1949. A lungo 
impegnato con i giovani, cui 
propone "un incontro simpatico 
con Cristo", nel 1972 ha guidato 
l'apertura della prima Casa Fa-
miglia dell'Associazione Papa 
Giovanni XXIII a Coriano (Forlì). 

N ell'ottobre 1950, co-
me spiega il sito del-
la sua Comunità, don 

Benzi viene chiamato in semi-
nario a Rimini quale insegnante 
e quindi è nominato vice assi-
stente della Gioventù Cattolica 
di Rimini (ne sarà poi Assistente 
nel 1952). E' in questo periodo 
che matura in lui la convinzione 
dell'importanza di essere pre-
senti ai giovani adolescenti nei 
quali si formano i metri di misu-
ra definitivi dei valori di vita. 

R iteneva fondamenta-
le, infatti, realizzare 
una serie di attività 

che favorissero un "incontro 
simpatico con Cristo" per coin-
volgere la maggior parte di 
teenager che venivano ad avere 
incontri decisivi per la loro for-
mazione con tutti ad eccezione 
di Cristo. In questo progetto 
rientra anche la costruzione di 
una casa alpina ad Alba di Ca-
nazei (TN) per soggiorni di ado-
lescenti, realizzata dal 1958 al 
1961. 
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N el 1968, con 
questo gruppet-
to di giovani e 

con alcuni altri sacerdoti 
dà vita all'Associazione 
Papa Giovanni XXIII. Dal-
l'incontro con persone che 
nella vita non riuscirebbe-
ro a cavarsela da sole e 
grazie alla disponibilità a 
tempo pieno di alcuni gio-
vani, Don Oreste Benzi 
guida l'apertura della pri-
ma Casa Famiglia dell'As-
sociazione Papa Giovanni 
XXIII a Coriano (FO) il 3 
luglio 1972. Nel 1983 l'as-
sociazione di don Benzi 
ottiene il riconoscimento di 
"aggregazione ecclesiale" 
da parte del vescovo della 
Diocesi di Rimini Mons. 
Giovanni Locatelli. Il 7 
ottobre 1998 l'Associazio-
ne Comunità Papa Gio-
vanni XXIII è riconosciuta 
come "Associazione Inter-
nazionale Privata di Fedeli 
di Diritto Pontificio" ricono-
sciuta dal Pontificio Dica-
stero dei Laici. 

D a oltre trent'an-
ni la Comunità 
Papa Giovanni 

XXIII opera nel mondo 
dell'emarginazione in Italia 
e all'estero . E' presente 
in: Albania, Australia, Ban-

(Continua da pagina 1) gladesh, Bolivia, Brasile, 
Cile, Cina, Croazia, India, 
Italia, Kenya, Romania, 
Russia, Tanzania, Vene-
zuela e Zambia. La voca-
zione specifica della Co-
munità è riassunta così: 
"Mossi dallo Spirito a se-
guire Gesù povero e ser-
vo, i membri della Comu-
nità Papa Giovanni XXIII, 
per vocazione specifica, si 
impegnano a condividere 
direttamente la vita degli 
ultimi mettendo la propria 
vita con la loro vita, facen-
dosi carico della loro si-
tuazione, mettendo la 
propria spalla sotto la loro 
croce, accettando di farsi 
liberare dal signore attra-
verso loro. L'amore ai 
fratelli poveri di cui si con-
divide la vita deve spin-
gersi fino a cercare di 
togliere le cause che pro-
vocano il bisogno e quindi 
porta la Comunità ad im-
pegnarsi seriamente nel 
sociale, con un'azione non 
violenta, per un mondo più 
giusto ed essere voce di 
chi non ha voce". 

� È stato sorridente 
fino alle fine, ci ha 
lasciato col sorriso". 

Così Giampiero Cofano, 
della segreteria dell'Asso-
ciazione Giovanni XXIII, 
racconta la morte di Don 

Benzi, avvenuta nella not-
te. "Due giorni fa aveva 
avuto un dolore al cuore, 
all'aeroporto di Fiumicino, 
dopo un incontro con rap-
presentanti dei ministeri 
della Solidarietà sociale e 
della Salute. È stato subi-
to assistito dai medici ma 
ha voluto comunque conti-
nuare il viaggio - riferisce 
Cofano - La notte è anda-
to in discoteca, con il ve-
scovo di San Marino, a 
parlare ai giovani. Ieri si 
era sottoposto a dei con-
trolli e questa mattina a-
vrebbe dovuto fare un 
intervento di angioplasti-
ca". Invece, all'1,30 di 
notte, l'attacco cardiaco: 
Don Benzi era in camera 
sua ed ha chiamato un 
altro sacerdote. 

T empestivo l'in-
tervento dei me-
dici del 118 che 

per 40-50 minuti hanno 
tentato di salvarlo. Ma il 
cuore non ha retto e intor-
no alle 2,20 è spirato. "Era 
consapevole, ha detto 
'muoio, muoiò", prosegue 
Cofano. Secondo i medici 
da tempo doveva soppor-
tare dolori fortissimi, ma 
non si lamentava mai e 
continuava la sua vita di 
viaggi incessanti in tutto il 
mondo, nelle 500 case-
famiglia dell'Associazione 
presenti in 27 paesi (di cui 
200 in Italia). 

D a pochi giorni 
era tornato dal 
Cile e prossima-

mente doveva recarsi in 
Croazia e in Bolivia. 
"Faceva 25-30 viaggi in-
tercontinentali l'anno. Non 
si è mai voluto fermare. 
Diceva di sè: "Sono una 
dinamo, se mi spengo mi 
fermo". 
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Alla parrocchia della 
Resurrezione, di cui Don 
Benzi è stato parroco per 
25 anni, sono arrivate-
centinaia di persone per 
la camera ardente alle-
stita dalle ore 12: ma 
molte migliaia di fedeli e 
amici sono accorsi per il 
funerale nel Duomo di 
Rimini. 

I l telegramma del 
Papa Un 
''infaticabile aposto-

lo della carita' a favore 
degli ultimi e degli indife-
si'', capace di farsi carico 
''di tanti gravi problemi 
sociali che affliggono il 
mondo contemporaneo''. 
Cosi' papa Benedetto 
XVI ricorda la figura di 
don Oreste Benzi in un 
telegramma di cordoglio, 
a firma del cardinale 
segretario di Stato Tarci-
sio Bertone, inviato al 
vescovo di Rimini monsi-
gnor Francesco Lambia-
si. 

ASSOCIAZIONE 

COMUNITÁ 

PAPA 

GIOVANNI 

XXIII 

Sede operativa: 

Via D. Raggi 

225 

47100 Forlì 

Tel 0543 

401005 

Fax 053 

415911 

infoapg23@apg

23.org 
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I l primo gruppo 
Siamo nati nel 199-
7, quando seguen-

do l'esempio di un ge-
s u i t a  f r a n c e s e , 
P.JeanPaul Hernandez, 
abbiamo iniziato ad an-
dare ogni settimana 
nella più grande stazio-
ne torinese, Porta Nuo-
va. 
Eravamo un gruppo di 5-
6 ragazzi tra i 20 e i 30 
anni. 
Ci sedevamo nell'atrio 
centrale e invitavamo 
alcuni amici senza casa 
a fare altrettanto. 
Con qualche canto ed 
una preghiera animava-
mo la serata, nacquero 
delle amicizie molto 
semplici 
e ci affezionammo ai 
nostri amici di Porta 
Nuova. 
 Il gruppo si ingrandì e 
capimmo che l'esigenza 
più grande non era quel-

la materiale. 
Intorno alla stazione 
esistevano già molti 
servizi per i senza casa: 
mense, dormitori, docce 
pubbliche, caritas e 
s.vincenzo, ecc. 
Ma la cosa particolare 
cui ci sentimmo chiamati 
a rispondere era l'amici-
zia, l'ascolto, 
l'incontro a chi è in situa-
zioni di disagio. In poche 
parole ad essere amici 
dei poveri 
 

L a crescita 
Aumentando di 
numero, deci-

demmo di moltiplicare le 
uscite: 
due volte la settimana di 
sera, la domenica matti-
na a far colazione in 
stazione,  un paio di 
gruppi che visitavano gli 
amici andandoli a trova-
re nei dormitori. 
Alcuni di noi si portarono 
a casa dei senza casa e 
li accudirono, altri li invi-
tavano a pranzo la do-
menica. 
 i primi contatti con il 
mondo dello sfruttamen-

to. 
 

I  primi contatti 
In stazione incontra-
vamo molte ragazze 

nigeriane che prendeva-
no il treno per andarsi a 
prostituire in altre città 
del Piemonte o della 
Lombardia. 
Alcuni di noi iniziarono 
ad incontrarle insieme 
ad altri gruppi di volonta-
riato per fare esperien-
za. 
Ben presto, nacquero 
vari gruppi per incontra-
re in Torino e provincia 
le ragazze vittime della 
tratta. 
 

G li ideali  
L'associazione 
Amici di Lazzaro 

è nata coi seguenti scopi 
ed ideali: 
 
 a) cerca di diffondere i 
valori fondamentali del 
Vangelo, seguendo fe-
delmente il Magistero 
della Chiesa Cattolica e 
dei suoi pastori; 
b) dare una risposta 
cristiana a situazioni di 
povertà; 
c) prevenire il disagio 
giovanile contribuendo 
alla crescita umana, 
sociale e religiosa dei 
bambini, ragazzi, giovani 

GLI AMICI DI 
LAZZARO 
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e adulti, ispirandosi a 
valori e modelli cristiani. 
d) riscoprire la propria 
identità cristiana e il 
valore del servizio gra-
tuito; 
e) favorire il cammino 
spirituale personale; 
f) far conoscere sempre 
più Gesù Risorto cer-
candolo principalmente 
nei poveri, nel povero 
Lazzaro che soffre e 
coltivando l'amicizia con 
il Lazzaro da far risorge-
re. 
g) la promozione e la 
formazione di Gruppi di 
"Amici di Lazzaro" e di 
forme di Comunità, Fra-
ternità e di Servizio degli 
"Amici di Lazzaro". 

Tel.  
3404817498 

Sito: 
www.amici
dilazzaro.it 

 
e-mail: 

info@amici
dilazzaro.it 

L ’Anffas Onlus di 
Genova, che si 
occupa di solida-

rietà sociale per persone 
disabili  intellettive e rela-
zionali,  ha ricevuto in 

dono da un benefattore 
una Villa a Teglia ove  
realizzare una Comunità 
Alloggio per  28 persone 
disabili senza sostegno 
familiare.  

Purtroppo le spese da 
affrontare per ristruttura-
re tale proprietà sono 
innumerevoli ma la no-
stra determinazione ed il 
nostro impegno non so-
no mai venuti meno per-
ché ci crediamo ferma-
mente. 

Promuoviamo pertanto la 

nostra Lotteria di Natale 
finalizzata a tale scopo e 
si allega a pagina 10 la 
locandina dell’iniziativa. 

Ringraziamo anticipata-
mente tutti coloro che ci 
vorranno sostenere,   

Gabriella Salvatori 

ANFFAS 

Via della 

Libertà, 6/5 

16129 Genova 

Tel. 

010 57625.1  
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 Il sequestro a scopo 
sessuale… 
 
 L’esperienza fin qui ac-
quisita sulle ricerche dei 
minori scomparsi non ha 
fatto registrare, al mo-
mento, l’esistenza di 
organizzazioni criminali 
che si siano rese respon-
sabili di sottrazione di 
minori italiani per il 
successivo sfrutta-
mento nel mondo 
della pedofilia o 
della prostituzione 
minorile. 
 Come già detto, gli 
abusi sessuali in danno 
di minori si consumano 
prevalentemente in fami-
glia o, comunque, nelle 
ristrette cerchie di cono-
scenze della piccola 
vittima. 
Lo sfruttamento della 
prostituzione minorile 
riguarda, invece, soprat-
tutto giovani ragazze 
provenienti dall’Est euro-
peo o ragazzi/e nomadi 
che, per pochi soldi, e 
spesso con la complicità 
delle famiglie si prostitui-
scono nelle nostre città. 
 
 ...e quello finalizzato 
all’espianto clandesti-
no di organi. 
 
 Per sfatare un’altra ipo-

tesi, che ha spesso tro-
vato spazio in campo 
giornalistico, le attività 
investigative non hanno 
consentito, allo stato, di 
evidenziare episodi di 
minori scomparsi per 
essere sottoposti ad 
espianto di organi. 
 
 CHIAMATA GRATUITA  

  
Per i diritti dei bambini 
  
 
   E’ attivo il nuovo 
“numero verde per diritti 
d e i  b a m b i n i ” 
dell’Associazione “Meter 
onlus di don Fortunato Di 
Noto”, impegnata, in 
Italia e all’estero, in pri-
ma linea contro ogni tipo 
di violenza e sfruttamen-
to dei minori. Il numero 
verde si aggiunge al 
servizio sociale del Cen-
tro di Ascolto e Prima 
accoglienza e agli Spor-
telli Meter.  
 
   Il call center nazionale, 
sostenuto con il contribu-
to della Regione Sicilia, 

A s s e s s o r a t o 
Beni Culturali, 
Ambientali e 
Pubblica Istruzio-
ne e attivo ad 
opera dei volon-
tari di Meter, 
risponde al nu-
mero verde 800 
45 52 70, chia-
mata gratuita, 
per le chiamate 
p r o v e n i e n t i 
dall’Italia, 

da lunedì a venerdì dalle 
ore 10 alle ore 12,30 e 
dalle ore 16 alle ore 1-
8,30.  
 
   Il Numero Verde che si 
affianca a quello istitu-
zionale di Meter 0931 
564872 oltre che al por-
t a l e  d i  s e r v i z i o 
www.associazionemeter.

it anche per le segna-
lazioni dei siti pedo-
pornografici e nocivi 
per i minori.  
 
   Le chiamate e le 
consulenze offerte 

sono a totale carico 
dell’Associazione Meter 
al numero verde 800 45 
52 70, l’obiettivo è quello 
di aiutare e accompa-
gnare in tutte le sue diffi-
coltà i bambini o le fami-
glie che si imbattono su 
disagi, abbandono, vio-
lenze, e sul tristissimo 
fenomeno dell’abuso 
sessuale, quest’ultima 
tematica molto comples-
sa con la paura e la diffi-
coltà di non poterne usci-
re sereni.  
 
   Il Numero Verde (che 
sarà a disposizione di 
tutti gli utenti sul territorio 
nazionale e degli Spor-
telli Meter) fornisce, at-
traverso un’équipe di 
esperti e figure profes-
sionali, informazioni e 
percorsi di prevenzio-
ne, nonché risposte, sul 
problema dell’abuso 
all’infanzia e della pe-
dofilia e sui diritti 
dell’infanzia.  
 
   Raccoglie segnala-
zioni di emergenza in 
cui la salute psico-fisica 
dei minori è in pericolo 
indirizzando il caso ai 
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servizi territoriali ga-
rantendo il supporto e 
l ’accompagnamento 
da parte dell’èquipe di 
Meter del Centro di 
Ascolto e prima acco-
glienza.  
 
   Il servizio del Nume-
ro Verde e gli Sportelli 
Meter dislocati nel 
territorio nazionale 
collaborano, seguen-
done i casi di urgenza 
con:   
• Forze dell’ordine e di 
Pubblica Sicurezza 
(Uffici Territoriali del 
Governo, Polizia, Ca-
rabinieri, Municipale, 
etc.)  
• Soccorso sanitario 
(118; Pronto Soccorso, 
Guardia medica)  
• Procure presso i Tri-
bunali (ordinaria e 
minorile)  
• Servizi socio-sanitari 
d e l l a  A S L 
(Neuropsichiatria In-
fantile, consultorio 
familiare  
• Enti Locali (Comune, 
Provincia, Regione)  
• Tribunali (per i Mino-
renni e/o Ordinario)  
• Centri di Giustizia 
Minorile, etc. (Ufficio 
Servizi Sociali per i 
Minorenni, Centro di 
Prima Accoglienza, 
Istituto Penale Minori-
le)   
• Centri di Accoglienza 
(Comunità, Case Fa-
miglia, etc.)   

MISSIONE IN WEB 
I bambini non si toccano 
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L e sottoscritte 
organizzazioni 
umanitarie che 

operano in Myanmar 
esprimono il loro ramma-
rico e preoccupazione 
per i recenti avvenimenti 
che hanno interessato 
questo Paese. Come 
organizzazioni umanita-
rie sentiamo il dovere di 
porre l’attenzione sul 
deterioramento della 
situazione umanitaria in 
Myanmar, che riteniamo 

abbia contribuito al verifi-
carsi di questi avveni-
menti. 
Esortiamo tutte le parti in 
causa ad aumentare i 
loro sforzi per contrasta-
re le cause che hanno 
condotto alla situazione 
attuale. 
L'aumento del prezzo dei 
carburanti, che ha inne-

scato l'ondata di prote-
ste, ha ulteriormente 
aggravato le già difficili 
condizioni di vita di gran 
parte della popolazione 
civile. Le attuali politiche 
sociali ed economiche 
hanno spinto un sempre 
maggior numero di per-
sone al di sotto dei livelli 
di sussistenza, minando 
ed indebolendo anche i 
tradizionali meccanismi 
di sopravvivenza delle 
comunità locali. 
Ciò è aggravato dalla 
mancanza di investimen-
ti di entità tale da poter 
efficacemente risponde-
re ai bisogni primari della 
p o p o l a z i o n e . 
L’insufficiente spesa 
pubblica stanziata per 
sanità ed educazione 
lascia ampie fasce della 
popolazione senza alcun 
accesso ai servizi primari 
in molte parti del Paese. 
In assenza di adeguati 
servizi pubblici, gruppi 
della società civile hanno 
cercato alternative per 
soddisfare i propri biso-
gni ma sono frenati da 
difficoltà formali che limi-
tano la loro capacità di 
operare. 
Nonostante gli sforzi 
delle organizzazioni u-
manitarie internazionali 
per prestare assistenza, 
il livello di supporto è 

ancora del tutto insuffi-
ciente, i programmi uma-
nitari sono troppo vinco-
lati e spesso la stessa 
possibilità di operare 
viene messa a rischio. 
Anche se le organizza-
zioni umanitarie interna-
zionali hanno potuto 
sviluppare ed espandere 
le loro azioni, vengono 
poste delle restrizioni di 
tipo geografico e setto-
riale alle loro operazioni. 
Riteniamo che tutti que-
sti fattori abbiano contri-
buito all'attuale crisi u-
manitaria. E’ pertanto 
essenziale consolidare e 
sostenere i programmi in 
corso, come pure valuta-
re ed individuare nuovi 
modi per ampliare la 
collaborazione e per 
meglio servire la popola-
zione in Myanmar.  
Chiediamo quindi: 
Il rafforzamento delle 
politiche pubbliche per 
ottimizzare la risposta 
alle esigenze umanitarie 
della popolazione più 
vulnerabile, in particolare 
aumentando la spesa 
pubblica per la sanità, 
l'istruzione ed il sosten-
tamento delle fasce de-
boli; 
Il miglioramento del con-
testo entro cui le orga-
nizzazioni umanitarie 
locali ed internazionali 
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operano; 
L’aumento significativo 
degli aiuti umanitari 
internazionali per af-
frontare in modo diret-
to i bisogni dei più 
poveri. 

Organizzazioni firma-
tarie: Action Contre la 
Faim, Aide Medicale 
Internationale, Asian 
H a r m Re duc t i o n 
Network, Cesvi, Deu-
tsche Welthungerhilfe-
/German Agro Action, 
Enfants du Monde 
Droits de l'Hommes, 
International HIV/AIDS 
Alliance, Malteser In-
ternational, Medecins 
du Monde, Norwegian 
People's Aid, Popula-
tion Services Interna-
tional, Save the Chil-
dren, Terre des hom-
mes Italia.  

GRAVE EMERGENZA UMANITARIA IN MYANMAR: 

APPELLO CONGIUNTO ALLA COMUNITA’ INTERNAZIONALE 

DI TUTTE LE ORGANIZZAZIONI ATTIVE NEL PAESE 

Ufficio stampa 
Terre des 
Hommes  

Rossella Panuzzo  
Tel:  

02 28970418  
Cel  

340 3104927  
Mail 

ufficiostampa@td
hitaly.org   

Ufficio stampa 
Cesvi 

Sara Maresca 
Tel. 035 
2058021 

Cel 349/8235008 
Mail 

saramaresca@c
esvi.org 
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C on il Patrocinio di 
Regione Liguria, 
Provincia e Co-

mune di Genova, Consi-
glio di Circoscrizione 
Centro Est, s’inaugura, 
nella sede dell’ 

Associazione Culturale  
Satura    

(Piazza Stella   5/1),  
sabato 10 novembre 
alle  ore  17:00,   

SaturARTE 2007, XII° 
Concorso Nazionale 
d’Arte Contemporanea. 
Abbinato all’ottavo Pre-
mio Saturarte. A cura di 
Mario Napoli.  

 

L a realizzazione di 
un’iniziativa pro-
mozionale nel 

campo delle arti figurati-
v e ,  c o s t i t u i s c e 
un’impresa che, in Ligu-
ria non meno che nel 
resto del Paese, è oltre-
modo complessa, per le 
condizioni in cui si trova 
ad operare chi si propo-
ne di portarla a compi-
mento. 

Le manifestazioni artisti-
che che si prefiggono 
eventi programmati nel 
tempo, richiedono una 
non comune capacità di 
elaborazione progettuale 
ad ampio respiro, ricerca 
e acquisizione di risorse 
finanziarie pubbliche, 
azioni di fiancheggia-
mento, momenti di con-
fronto e di selezione 
rigorosa e d’impegno 

professionale per chi li 
attua, ma soprattutto un 
atto di fiducia, proiettato 
nella dimensione di quel-
la che un grande mae-
stro dell’architettura, 
Ernesto Rogers chiama-
va ’”utopia della realtà 

 un quadro futuribile fatto 
di possibilità oggettive di 
crescita che, allo stato 
attuale delle cose, appa-
re particolarmente diffici-
le da configurare per 
m o l t e  p e r s o n a l i t à 
all’inizio del loro percor-
so artistico. 

La rassegna d’arte con-
temporanea Saturarte, 
sviluppatasi all’interno di 
un programma di manife-
stazioni culturali e artisti-
che, attuato con tenacia 
e professionalità dal Pre-
sidente Mario Napoli, 
compie quest’anno il 
dodicesimo anno di età. 

L’onda lunga di”Genova 
Capitale Europea della 
Cultura 2004”, che ha 
attraversato la storia di 
questa iniziativa, è stata 
r e c e p i t a 
dall’Associazione Cultu-
rale Satura come impul-
so alla crescita e allo 
sviluppo di un’attività che 
ormai appartiene, con 
pieno diritto al panorama 
culturale della Città. 

Il numero dei partecipan-
ti ha fatto registrare una 
crescita significativa, 
anche rispetto a quella 
riscontrata nell’edizione 
precedente, e fornisce 
una concreta base per 

l’analisi degli indirizzi 
espressivi di chi intra-
prende in questo mo-
mento il proprio iter crea-
tivo. 

 Il numero delle opere ci 
consente di osservare, 
con buona approssima-
zione statistica, come,  
accanto al persistere di 
un’espressività originata 
da un back ground stori-
co e culturale di formule 
fondamentalmente tradi-
zionali, si vada svilup-
pando un ricorso sempre 
più frequente alla com-
mistione dei linguaggi e 
delle tecniche multime-
diali con un incremento 
di forme di contaminazio-
ne con il mondo dello 
spettacolo,  

Questa osservazione 
offre il pretesto per com-
piere un excursus sulle 
valenze sociologiche 
dell’iniziativa, e i suoi 
rapporti con quella che 
Guy Debord identifica 
come “la società dello 
spettacolo, in cui“Il con-
cetto di spettacolo unifi-
ca e spiega una gran 
diversità di fenomeni 
apparenti. Le loro diver-
sità e i loro contrasti so-
no le apparenze di quest’ 
apparenza organizzata 
socialmente, che deve 
essere riconosciuta nella 
sua verità generale”. 

Tenendo per un momen-
to in considerazione que-
sta analisi, si può 
senz’altro affermare che 
l’iniziativa di cui parlia-
mo, vista nell’orizzonte 
culturale di riferimento 
delle altre manifestazioni 
di Satura, costituisce una 
reazione dialetticamente 
organizzata al manife-
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starsi del fenomeno. 

Nel caso specifico, 
infatti, se ci troviamo di 
fronte ad una salutare 
forma di spettacolariz-
z a z i o n e  e 
d’assimilazione delle 
strategie dei mass 
media da parte del 
mondo culturale, que-
sto fenomeno rende 
possibile un’ evoluzio-
ne culturale libera dal-
le pastoie del consumi-
smo e dalle ingerenze 
economiche e politiche 
che oggi la irretiscono, 
permettendo un evol-
vere autonomo di e-
sperienze vitali e di 
risorse intellettuali e 
creative che normal-
mente sono soffocate 
da un ambiente co-
struito asfitticamente 
su considerazioni di 

mercato e speculative,  

L’iniziativa di Satura ci 
permette di osserva-
re,con interesse ed 
obbiettività, quanto 
viene prodotto attorno 
a noi, e di far emerge-
re quel poco o molto di 
positivo che il panora-
ma artistico attuale, 
nonostante tutto, è in 
grado ancora di offrir-
ci,contribuendo in mo-
do sostanziale, se non 
esclusivo, a colmare 
un vuoto da troppo 
tempo presente nella 
realtà culturale della 
Liguria e in particolare 
di Genova, che attra-
verso questo evento 
acquisisce un’ulteriore 
valenza, utile per con-
tinuare ad essere città 
europea della cultura. 

XII Concorso SATURARTE  
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Che fine ha fatto la Riforma 
della Cooperazione? 
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L o chiedono le 
Associazioni del 
CINI –Actionaid 

International, AMREF, 
Save the Children, Terre 
des hommes, VIS e 

WWF, che seguono con 
attenzione il percorso 
legislativo in Commissio-
ne esteri del Senato. 
 Sono ormai diversi mesi 
che il Comitato ristretto 
costituito all’interno della 
Commissione per defini-
re il testo base della Ri-
forma della Cooperazio-
ne, discute senza riusci-
re a formulare una pro-
posta unitaria da sotto-
porre alla Commissione. 
 La Riforma della Coope-
razione – ricordano le 
Associazioni del CINI  - è 
quanto mai urgente: la 
legge n. 49/87 è inade-
guata e non riflette la 
situazione geopolitica 
internazionale. È neces-
sario un rilancio della 

Cooperazione allo Svi-
luppo intesa come siste-
ma integrato delle politi-
che del nostro Paese e 
la riforma è il principale 
strumento per consentire 
al Governo e agli attori 
della cooperazione di 
agire in modo coerente e 
coordinato. 
 Uno sforzo importante 
va fatto per giungere ad 
una gestione unitaria e 
coerente delle risorse, 
così come previsto da 
alcune delle proposte di 
legge presentate. 
 Nonostante le proposte 
di legge contengano 
alcuni principi condivisi 
da maggioranza e oppo-
sizione, il percorso di 
formulazione del testo 

unificato sembra essersi 
arenato. 
 Le associazioni del CINI 
chiedono ai rappresen-
tanti politici, in particola-
re ai componenti della 
Commissione Esteri, di 
rendere noto lo stato di 
avanzamento del pro-
cesso di riforma. Chiedo-
no soprattutto che essi si 
assumano la responsabi-
lità di portare a compi-
mento la Riforma in tem-
pi rapidi pena il fallimen-
to del sistema di coope-
razione italiano. 

S e desiderate tra-
scorrere due ore 
di sane e irresisti-

bili risate non perdetevi il 
musical “ Odissea ritro-
vata “ che , dopo avere 
raccolto straordinari suc-
cessi di pubblico e critica 
nelle sedi di La Spezia, 
Sarzana, Portovenere e 
Rapallo , verrà rappre-
sentato Domenica 18 
Novembre alle 21 al 
Politeama Genovese . 
Si tratta di uno spettaco-
lo unico nel suo genere: 
la vicenda, quella classi-
ca del poema di Omero 
(anche se abbastanza 
rivisitata in chiave satiri-
ca) è stata trasformata in 
musical utilizzando musi-
che di canzoni famosissi-

me( dagli anni 30 ad 
oggi ) i cui testi sono 
invece stati modificati 
alla bisogna. L’intero 
spartito musicale è ac-
compagnato dal vivo da 
un gruppo di 5 musicisti ( 
naturalmente in abito 
greco antico ) . 
Ma la trovata più demen-
ziale ( magari non per 
Genova abituata alla Bai 
) è che non vi è un solo 
interprete femminile: a 
cominciare da Penelope 
per finire con ancelle e 
sirene il cast ( di oltre 50 
unità ) è rigorosamente 
composto da soli uomini 
dai 30 agli 80 anni ( il 
leggendario Sergio Vez-
zoni dell’omonimo noto 
negozio in Piccapietra ) . 

Chi sono questi matti? Il 
Lions Club La Spezia 
“Host” di cui fa parte 
Massimo Ratti, autore di 
questa grottesca paro-
dia, ha fornito la maggior 
parte degli “ attori”. Re-
centemente , in occasio-
ne dell’ultima rappresen-
tazione tenutasi nel lu-
glio scorso a Rapallo ( 
come sempre tutto esau-
rito! ) si è aggiunta una 
nutrita rappresentanza di 
soci dei Lions Club di 
Rapallo e Santa Marghe-
rita . 
A prescindere dal diverti-
mento assicurato ( molti 
fans hanno seguito lo 
spettacolo in tutte le rap-
presentazioni ) tutti quelli 
che avranno l’occasione 
di assistere all’ “Odissea 
Ritrovata” faranno so-
prattutto una lodevole 
opera di beneficenza 
dato che gli utili della 
manifestazione verranno 

interamente versat i 
all’Istituto G. Gaslini 
(Service del governatore 
del Distretto Lions 108Ia-
2) ed alle ONLUS 
“Associazione Antonio 
Lanza” per l’aiuto ai 
malati oncoematologici e 
“Comitato Gigi Ghirot-
ti”. 
Per informazioni contat-
tare uno dei seguenti 
numeri: 
 Anna Trucco Lanza  
339 8616436 
 Elisabetta Boscariol  
338 9590419 
 Stefania Pesce  
335 7069394 
 Simona Schincaglia  
393 2812265 

Segreteria CINI 
c/o Terre des 
hommes Italia 

Viale Monza 57,  
20127 Milano 

tel.  
02 28970418 fax  

02 26113971 
email: 

segreteria.cini@
cininet.org  

IL MUSICAL  
“ODISSEA RITROVATA”  
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N ell’intervento di 
pulizia in volon-
tariato di vener-

dì 28 settembre, in colla-
borazione con Legam-
biente, Municipio Centro 
Ovest e Comitato Amici 
del Parco di Villa Rosaz-
za, gli alunni delle Scuo-
le del nostro quartiere, i 
ragazzi dei Centri Servizi 
per i Minori e la Famiglia 
ed i volontari si sono 
“accontentati” di ripulire il 
parco di Villa Rosazza, 
che è, per la verità, un 
piccolissimo angolo del 
mondo: ma è, per il quar-
tiere di San Teodoro, un 
angolo importantissimo, 
ricco di spazi ed aria 
pulita, affacciato sul por-
to e sul mare, in pieno 
centro città. I bambini 
delle Scuole Garibaldi e 
Chiabrera, della Media 
Bixio di Via Gagliardo e 

del Centro West sotto la 
guida dei volontari di 
Legambiente e del Grup-
po Genova Protezione 
Civile hanno fatto un 
ottimo lavoro. Ecco un 
commento dei ragazzi 
del  Centro W est : 
”Venerdì 28 settembre il 
Centro West ha parteci-
pato insieme agli altri 
centri alla giornata di 
Legambiente “Puliamo il 
mondo”. Siamo andati a 
pulire Villa Rosazza, ci 
siamo divisi in gruppi e 
ognuno ha raccolto foglie 
secche ecc… e abbiamo 
buttato tutto nei conteni-
tori differenziati. A noi ha 
fatto piacere questa atti-
vità perché Villa Rosaz-
za è un parco molto bello 
e può essere utilizzato 
dalle famiglie e dai ra-
gazzi dei centri. Sarebbe 
bello se tutti tenessero 

pulita la città e i suoi 
parchi. Domenica 30 
settembre, invece, i vo-
lontari di Legambiente 
con quelli del Gruppo 
Genova Protezione Civi-
le, nonostante la giorna-
ta a tratti piovosa, hanno 
effettuato un intervento 
di pulizia nel Parco del 
Peralto, su cui si erge il 
Forte Sperone, bonifi-
cando le numerose pic-
cole discariche frutto di 
una diffusa inciviltà e 
incapacità di rispettare 
l’ambiente nel quale tutti 
viviamo. L’intervento dei 
volontari va avanti da 
tempo per bonificare e 
rendere fruibile il bellissi-
mo percorso del Parco 
delle Mura che, con i 
suoi forti, rende unica la 
nostra città. E’ stato ac-
colto (anche se finanzia-
to solo in parte) il nostro 
progetto presentato al 
Municipio Centro Ovest, 
per il “Concorso di Idee”, 
intitolato “Un parco per 
amico”, che prevede, fra 
l’altro, alcuni interventi di 
bonifica del parco di Villa 

PULIAMO IL MONDO 2007  
da  

“La voce di S. Teodoro” 
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Rosazza per offrire ai 
bambini più piccoli, spes-
so affidati ai nonni, uno 
spazio protetto per il 
gioco e la socializzazio-
ne. 

A: Mangano 

Comitato Amici del Par-
co di Villa Rosazza 
(cui aderiscono Gruppo 
Genova Protezione Civi-
le - Club Alpino Italiano 
Sampierdarena - Fede-
razione Italiana Escur-
sionismo - Centro Servizi 
per iMinori e la Famiglia 
Centro Ovest - La 
Voce di San Teodoro). 

La voce di S. 

Teodoro 

Giornale 

dell’Associazione 

S.ta S. Francesco 

da Paola 14/15 

Genova 

v i vogliamo infor-
mare che per la 
raccolta del 

cibo a lunga conserva-
zione destinato alla 
Georgia, di cui abbiamo 
parlato ne numero pre-
cedente, c'è un gruppo 
di riferimento a Geno-
va. 
  
Se volete darci una ma-
no a riempire i container 
e state a Genova e din-
torni, potete contattare 
Stefania Traverso, via 
telefono al 340-6650331 
oppure via mail all'indi-

rizzo 
 stefania@cima.unige.it 
 
Come dicevamo nel nu-
mero precedente, anche 
quest’anno abbiamo 
ricevuto una richiesta di 
assistenza da parte degli 
amici della Caritas geor-
giana. Lo scorso anno, 
grazie a molti di voi, è 
stato possibile inviare in 
Georgia un container 
con ben 150 quintali di 
aiuti alimentari. 

Nel più breve tempo 

possibile – l’inverno già 
inizia – desideriamo 
portare nuovamente un 
s i m i l e  a i u t o . 
Vi chiediamo di mobilitar-
vi e di aiutarci a riempire 
questo container con gli 
aiuti che ci hanno richie-
sto e cioè cibo a lunga 
c o n s e r v a z i o n e . 
Maggiori informazioni le 
t r o v e r e t e  h t t p : / /
www.giovanipace.org: 

Per le donazioni in de-
naro per le spese di 
spedizione potete utiliz-
zare il C.C.P. n° 295091-
06 intestato “Sermig”, 
causale “Georgia” op-
pure via web sul sito 
www.sermig.org nella 

sezione "Se vuoi aiutar-
ci" e mettendo nella de-
s t i n a z i o ne  o f f e r t a 
"Interventi nel mondo". 

Grazie per la vostra at-
tenzione. 

La Fraternità del Sermig 

Sermig - Fraternità della 
Speranza 
Piazza Borgo Dora 61 
10152 Torino 
Tel. 011-4368566 
Fax 011-5215571 
Email: ser-
mig@sermig.org 
Siti: www.sermig.org - 
www.giovanipace.org 

SERMIG 
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Torna “LA SPORTA ALLA PORTA” 

I giovani del servizio civile Arci si mobilitano per gli 
anziani ternani 

Riparte “La Sporta alla Porta”, il servizio di spesa a 
domicilio e piccoli servizi per gli anziani del Comune 
di Terni: viene svolto dai ragazzi del servizio civile di 
Arci Terni e rientra nel progetto “Telefonia Sociale” 
del Ce.S.Vol. di Terni. 

I fruitori del servizio possono chiamare il centralino 
di Arci Terni ( 0744/426743) e lasciare la lista della 
spesa, che verrà recapitata a domicilio, il giorno 
prestabilito. In alternativa gli utenti possono richie-
dere un servizio di accompagnamento al supermer-
cato o presso banche, uffici postali e ambulatori 
medici. Il servizio è completamente gratuito. 

In breve Il sito del Ponentino on line è stato “attaccato” da 
pirati informatici che vi avevano inserito codici male-
voli, per farlo dichiarare sito pericoloso e quindi bloc-
carne gli accessi ai nostri fedeli lettori. 

Probabilmente diamo fastidio a qualcuno che in tal 
modo  ha  c e rc a t o  d i  imbav ag l i a rc i . 
Ma non ci siamo arresi, abbiamo individuato i codici 
e ripulito il sito. 

Eccoci nuovamente a Voi, cari amici, con la certezza 
che continuerete a seguirci con immutato entusia-
smo. 

                                                     Manlio Riccio 

Corsi WWF di novembre organizzati da WWF - 
Liguria 
corso "Fotografia su tematiche naturalistiche"  
corso "Il gioco di Ruolo: aspetti educativi e Formati-
vi" 
iscrizione entro lunedì 12 novembre 2007 
info>010267312 

Corso: Informatica di base per le organizzazioni di 
volontariato 

Proseguono i corsi di Informatica di Base. 
Il corso, che fornisce principi base per l’utilizzo del 
computer, è proposto da Celivo nell’ottica di sup-
portare i volontari delle Organizzazioni di volontaria-
to ad una maggiore informatizzazione delle stesse.  
Il corso si terrà nelle date  

13, 15, 20, 22, 27, 29 novembre 2007  

presso il Centro di Solidarietà della Compagnia delle 
Opere,  

Via De Marini 1 - Torre WTC 15° piano. 
Responsabile formazione:  

Maria Giulia Pastorino 

Corso 'Auto-aiuto'- Incontro 'Le parole ritrovate 
liguri'  
Organizzato da ASL 4 con la collaborazione dei 3 
distretti Socio -Sanitari del Tigullio e dal Coordina-
mento permanente Ligure Auto-Aiuto 
mercoledì 14 e giovedì 15 novembre 2007 corso 
sull'Auto-Aiuto -  
Richiesta iscrizione venerdì 16 novembre 2007 "Le 
parole ritrovate liguri" - giornata aperta a tutti e gra-
tuita  -  Auditorium della Madonnina del Grappa - 
Piazza Mauri, 1 - Sestri Levante 
Info> 0185 329312 

Teatrando in Valle Sturlainiziativa  

Promossa dalla Municipalità IX Levante 
partecipano le compagnie teatrali amatoriali ingres-
so gratuito 

Primo spettacolo sabato 1 dicembre 2007 ore 1-
6.00 

Centro Civico Valle Sturla - via Posalunga 12 Geno-
va 

info> 010 3991983 

Corsi di cittadinanza attiva per giovani in servizio 
civile 

Il percorso formativo proposto da Celivo ai ragazzi e 
alle ragazze del Servizio Civile su vari temi che ri-
guardano l’esperienza di Servizio Civile come occa-
sione per approfondire i valori del volontariato e met-
tere in pratica comportamenti di cittadinanza attiva. 
Le date dei prossimi incontri sono:  

venerdì 9 novembre e venerdì 7 dicembre 2007 
ore 9.00-13.00  

presso lo Starhotel (Corte Lambruschini). 

Responsabile formazione: Maria Giulia Pastorino 

Al via la terza edizione del progetto Bonelli 

Scade il 30 novembre 2007 il bando per la presentazione delle domande di partecipazione al 'Progetto Bo-
nelli', che si pone l'obiettivo di avviare stage formativi e di aggiornamento negli uffici stampa e comunicazio-
ne del non profit e nelle redazioni editoriali del terzo settore. Le modalità sono indicate su  

www.forumterzosettore.it/progettobonelli  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


